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O B I E T T I V I    D E L   C O R S O  
 
La “traduzione” dell’idea compositiva in progetto d’architettura è l’articolata esperienza didattica 
proposta nel Laboratorio.  
La ricezione e l’individuazione delle potenzialità e delle vocazionalità di un luogo da trasformare, 
sono le premesse iniziali di tale percorso, che parte, inevitabilmente, dalla riconoscibilità delle 
qualità intrinseche nell’esistente, viste come promotrici di una qualità in divenire, in cui le tracce 
del passato e la proposta del nuovo si contaminano. La propensione disciplinare dev’essere 
perciò tesa alla progettazione di opere d’architettura autenticamente radicate nei luoghi e nel 
tempo d’appartenenza, in quanto espressione alta della nostra contemporaneità e della sua 
traduzione culturale, attraverso l’interpretazione critica del contesto di riferimento, diretto ed 
indiretto. L’architettura, quindi, è proposta come elemento costitutivo del paesaggio, naturale o 
urbano che sia, ed il progetto rappresenta il processo di definizione di uno “scenario” relazionale 
che deve scaturire dalla dialettica tra struttura funzionale ed immagine percettiva, costitutive del 
contesto di riferimento dato. 
Si dovranno pertanto fornire le conoscenze degli strumenti progettuali, in grado di condurre alla 
dovuta sintesi le propensioni e le dinamiche dei luoghi, come materiale di costruzione di una 
possibile strategia d’intervento trasformativa: la conduzione ad individuare metodi compositivi 
con consapevolezza, in grado di dare concretezza e praticabilità alle intuizioni spaziali e formali, 
attraverso una gradualità ed una concatenazione di esperienze operative, tra l'espressione della 
soggettività e la necessaria oggettività del costruire. 
Gli “elementi costitutivi” dell’architettura sono pertanto i capisaldi del percorso progettuale che si 
devono articolare liberamente alla ricerca di un possibile “scenario” trasformativo: le connessioni 
tra i diversi spazi relazionali, sia interni che esterni dei luoghi, dotati sempre di molteplici 
dinamicità; la spazialità delle funzioni e delle componenti strutturali, costruttive e materiche, 
costitutive dell’immagine concreta delle fruizioni. 
Il progetto diviene così l’approfondimento di un rapporto interdisciplinare tra la natura di un luogo 
(reale ed immaginato al contempo) e la costruzione di una sua possibile immagine evocativa-
trasformativa, coerentemente “costituita” per componenti elementari, interrelazionati tra loro. 
Le “conoscenze” dei luoghi come premessa di continuità dialettica nei contesti d’intervento, il 
“tematismo” dell’ideazione come soggetto di trasmissibilità di contenuti comunicativi del processo 
di stratificazione paesaggistica, il “lessico” disciplinare come necessaria scelta linguistica 
dell’espressività individuale e collettiva di un fare comune, diventano le tappe fondamentali di 
un’elaborazione progettuale d’esplorazione di una “latenza” cui dare l’evidenza e la sostanza 
dell’architettura. 
In architettura, più che la qualità dell’edificio è importante la qualità delle relazioni che questo è 
in grado di instaurare: tali relazioni possono essere spaziali, temporali e funzionali. Nello spazio, 
le relazioni inducono alla costruzione organica di questo, alla dialettica tra città e paesaggio, alla 
continuità tra ambiente artificiale e naturalizzato: assumono pertanto importanza fondamentale i 
valori posizionali degli edifici all’interno di uno scenario evolutivo e trasformativo sempre 
mutevole. Rispetto al fattore temporale, bisogna collocarsi nella continuità del processo 
modificativo, cercando il dialogo con il passato ma senza soggezioni, affermando il dovere 
imprescindibile della contemporaneità, linguistica e tecnologica. L’interpretazione delle funzioni 
deve avvenire con l’integrazione armonica di queste nella costruzione spaziale, ricercando tutte 
le possibili sinergie contestuali, nell’equilibrio tra diffusione ed ibridazione che caratterizza i 
nostri modi di vita. 
Il progetto dovrà costituirsi come esperienza conoscitiva dei luoghi e delle problematiche insite, 
anche con indagine conoscitiva sulla letteratura disciplinare, evidenziandone i tematismi, lo 
sviluppo tecnico-normativo, la figurazione formale.  



M O D A L I T A ’   D E L L A    D I D A T T I C A  
 
Durante i l  corso sono trat tati  i  principi  general i  che presiedono al la corretta costi tuzione 
del l ’organismo architettonico, cioè degl i  elementi  che concorrono al la composizione del la 
forma urbana. Al la conclusione del corso lo studente deve essere in grado: di  eseguire i l  
progetto di  un organismo archi tet tonico special ist ico non complesso, svi luppandolo al le 
diverse scale di  rappresentazione, control lando i l  rapporto fra le forme, tecniche, material i  
e programma funzionale, al le diverse scale, lo spazio di  relazione fra edif ici  in rapporto al  
contesto d ’appartenenza.  
 
L’esperienza didatt ica del laboratorio consiste in comunicazioni teoriche e 
nel l ’elaborazione-traduzione di  progett i  di  gruppo ed individual i ,  seguite da revisioni  
individual i  sett imanal i .  Alcune occasioni cadenzate, con esposizione e discussione 
col lett iva, scandiranno la veri f ica del la maturazione dei  lavori ,  come esperienza corale di  
scambio ed esercizio di  comunicazione e confronto del le proprie proposte progettual i .   
Tal i  scadenze intermedie sono anche obbl igatorie per la valutazione del personale 
andamento didatt ico al l ’ interno del la programmazione didatt ica, per cui  l ’ inadempienza si  
potrà r ipercuotere sul la possibi l i tà del la regolare frequentazione del corso e 
del l ’ammissione al l ’esame f inale. Lezioni-dibatt i to e comunicazioni teoriche 
accompagneranno lo svi luppo del corso nel le sue fasi , e saranno tenute dai docenti  
stessi ,  dai  cul tori  del la materia e da invi tat i  esterni . Le comunicazioni saranno supportate 
prevalentemente con esposizione di  esempi di  real izzazioni, con problematiche simi lari  a 
quel le assegnate e non solo, con indicazioni l inguistiche uti l i  per la formazione di  un 
personale quadro cr i t ico di  r i ferimento specif ico, per la formulazione di  una propria 
concezione progettuale. 
I  calendari  dei  cicl i  di  comunicazioni saranno forni t i  al l ’inizio del corso, assieme ad 
indicazioni bibl iografiche specif iche.  
La frequenza del laboratorio è obbl igatoria e soggetta a f i rma di  presenza ad almeno due 
terzi  degl i  incontri  svol t i .  
 
L’esperienza progettuale proposta verte sul  tema del la architettura specialistica di 
assistenza e di servizio al trasporto urbano ,  confrontandosi su temi real i  individuati 
nel l 'area ci ttadina f iorentina .  I l  lavoro da svolgere progettualmente nel Laboratorio, 
l 'esperienza pratica e l ’esame saranno rigorosamente individual i .  
Per sostenere l ’esame f inale, si  dovranno dimostrare in sintesi :  le r i f lessioni , i  r i ferimenti 
e gl i  studi  di  tutto l ’ i ter progettuale; la sintesi , mediante graf ici  ideogrammatici  e plastici  di  
studio, d’ i l lustrazione degl i  spunti  concettual i  e del le matrici  fondamental i  dell ’ idea 
composit iva; schemi i l lustrativi  del le componenti  progettual i  proposte (caratteri  
distr ibutivo-funzional i ,  conf igurazioni struttural i ,  l inguistiche…); graf ici  in proiezione 
ortogonale ( in scala da 1:200 a 1:50) e viste assonometriche-prospett iche; plastici  f inal i  a 
scala adeguata.  
Gl i  elaborati  progettual i  saranno uniformati  nel  numero e nei formati  come di  seguito 
indicato.   
 
I l  processo progettuale proposto dev’essere teso ad esaltare le potenzial i tà espressive 
d’ogni componente presente ed impiegata in esso, esaltare i l  senso del la forma, del la 
plastici tà,  del la materici tà: per questo, si  dovranno potenziare le capacità percett ive, 
l ’abi tudine a visual izzare lo spazio, la sensibi l i tà estetica. 
Nel l ’esame finale, la valutazione si  formerà dimostrando la capacità di  ideare e di  
comunicare, rappresentare compiutamente e congruentemente, con eff icace esecuzione 
resti tuiva, le soluzioni  archi tet toniche proposte secondo gl i  aspett i  concettual i ,  
composit ivi ,  tecnologici  e f igurativi  scel t i .   
La valutazione di  ciascuna fase intermedia contribuirà al  giudizio f inale.  
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A  T  T  I  V  I  T  A ’     F  O  R  M  A  T  I  V  E :      
 

I temi affrontati come esercitazione progettuale all’interno del Laboratorio riguardano la 
progettazione di nuove aree di servizio stradale urbane di nuova concezione, ispirate alla mobilità 
green ed all'ecosostenibilità in senso dilatato, immaginando la conclusione della fase di passaggio 
dall'era del combustibile fossile a quello rinnovabile, dalla guida manuale a quella automatica. A 
questa trasformazione epocale si sommeranno anche nuove funzioni di servizio alla città, come la 
logistica dell'e-commerce per i recapiti, il soccorso... 
Le progettazioni dovranno ricercare una continuità ambientale all’ interno dei tematismi proposti 
dalle diverse  realtà locali, attraverso la manipolazione degli elementi costitutivi la disciplina. I l 
confronto con la pratica progettuale della costruzione architettonica dovrà portare a compimento il 
percorso di maturazione compositivo-progettuale del Corso di Laurea triennale. 
Indicazioni maggiori sui temi specifici (aree si servizio prospettate nell'ambito cittadino di Firenze)  
proposti saranno fornite al momento della presentazione del Laboratorio, e lo studente potrà 
scegliere tra una rosa di casi applicativi.  
I l  Laborator io  sarà carat ter i zzato da una s t re t ta  re lazione t ra  le  comunicazion i  teor iche  e la 
progress ione del  lavoro  proget tua le  in  au la ,  ass is t i to  da i  docent i .  Per tanto,  è  ind ispensabi le ,  per  
sostenere con prof i t to  l ’ esame f ina le ,  avere raggiunto i l  min imo r ich ies to d i  f requenza in  au la  (70%) e 
g l i  obbiet t i v i  pref issat i  ne l le  t re  fas i  de l  semest re.  
Sono previs te  tre  fasi  didatt iche  cu i  co rr ispondono a l t re t tante consegne/d iscuss ione obbl igator ie  
d ’e laborat i  conformi ,  d i  progress ivo svi luppo proget tua le ,  espost i  dagl i  s tudent i  e  va lu ta t i  da i  docent i .  
Queste scadenze in te rmedie sono obbl igator ie  e  consentono d i  ver i f icare l ’avanzamento de i  lavor i ,  per  
sostenere l ’esame a l la  f ine de l  semestre:  in  mancanza d i  ta l i  requis i t i ,  lo  s tudente non potrà  
completare l ’ i ter  d i  s tud io  de l  laborato r io  e  qu ind i  sostenere l ’esame f ina le . 
 
PRIMA FASE .  R icostruzioni geometr iche dei luoghi con p lanimetr ie e model l i  t r id imens ional i .  
Anal is i  v iabi l is t ica, urbana e paesaggis t ica.  
Ideogramma di r i fer imento per i l  nuovo asset to insediat ivo. Individuazione dei concept d i  
proget to e del le idee matr ic i ,  che dovranno interpretare i l  senso del luogo, i l  suo rappor to con 
i l  paesaggio e la sua autonomia funzionale. Descr izione del le  intenzioni progettual i ,  con 
schemi ideogrammatr ic i  e s logan, s intes i concettuale,  logo e motto del proget to, a scala e 
tecnica l ibere.  
Soluzione volumetr ica del la  proposta proget tuale d ' ins ieme, svi luppata in  un p last ico d i studio  
in scala 1:200. Schemi dis tr ibut iv i  e funzional i  per  g l i  spazi  in tern i ed estern i a l la  stessa 
scala .   
  
SECONDA FASE .  Elaborazioni da svi luppare funzionalmente con la d istr ibuzione degl i  spazi  
intern i e le re lazioni con quel l i  esterni ,  ipotes i costrutt ive, s is tema dei pieni e dei vuot i ,  con 
un plas t ico d i  studio in  scala maggiore (1:100) e graf ic i  a l la s tessa scala.  
 
TERZA FASE .  Soluzione tr id imens ionale f ina le del l ’ in tervento e scelta dei  mater ia l i ,  
ind iv iduazioni strut tura l i  e mater iche d i fondo, disegno del le superf ic i  archi tettoniche e 
forometr ie ,  con un p last ico d i  studio e graf ic i  a l la  scala 1:50.   
 
ESERCITAZIONE FINALE .  Svi luppo del le  in tenzioni proget tual i  ne l l ’ i ter  composi t ivo, concept,  
matr ic i  ed ideogrammi graf ic i .  Disegni progettual i  f inal i  d’approfondimento archi tet tonico 
(p iante, prospet t i ,  sezioni,  con ombreggiatura tr id imens ionale e rappresentazione dei  
mater ia l i)  in scala 1:200-100-50. Soluzioni tecnologico-s truttura l i  e scelta del le f in i ture;  
approfondimento d i a lmeno un part icolare costrut t ivo or ig inale,  in scala 1:10-1:5.  
Viste tr idimensional i ,  render izzazioni ,  foto inser iment i ,  immagin i  del  p last ico f ina le.  
I l  tut to in 4 tavole in formato A1  ed un plastico  archi tet tonico in  scala 1:50.  
 
Tut t i  g l i  e laborat i  sot topost i  a l la  va lu tazione  dei  docent i  dovranno  r ipor tare i l  logo ed i l  mot to   
ind iv iduat i  da l lo  s tudente.  
Sia  g l i  e laborat i  graf ic i  che i  p las t ic i  prodot t i  dovranno segui re  scrupolosamente le  ind icazion i  forn i te  
da i  docent i ,  l im i tando a l l ' ind ispensabi le  le  render izzazion i .   
I  mater ia l i  g raf ic i  ed i l lus t ra t iv i  d i  base per  l ’e laborazione del le  eserc i tazion i  assegnate saranno  mess i  
a  d ispos izione degl i  iscr i t t i  a l  corso su supporto  d ig i ta le  su l l ’appos i to  s i to  in ternet  de l l ’ in tes tazione e 
t rami te  Dropbox.  
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